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RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
BILANCIO 2010 (25° ESERCIZIO) 

 

LA SITUAZIONE DEL SISTEMA SANITARIO IN ITALIA E IN TOSCANA 
 
Gentili Soci, prima di illustrare i principali fatti di gestione dell’esercizio 2010, è 

opportuno soffermarci sulla situazione della sanità pubblica e privata italiana. 

Come sappiamo, il modello del Sistema Sanitario italiano è di tipo universale e 
solidale, tale da essere stato giudicato nel 2000 dall’Organizzazione Mondiale della 
Sanità (OMS) come «il migliore al mondo per efficienza di spesa e accesso alle cure 
pubbliche per i cittadini». Nonostante tale lusinghiero apprezzamento, il livello 
dell’assistenza sanitaria nel nostro Paese si è progressivamente indebolito: nel 2008 
l’incidenza della spesa sanitaria è stata pari all’8,7% del PIL, inferiore sia all’11,2% 
della Francia, sia al 10,5% della Germania che alla media dei Paesi dell’Europa a 15, 
pari al 9,2%. 

Esaminando, sempre nel 2008, l’incidenza della spesa sanitaria privata sul totale 
della spesa, in Italia questa è stata pari al 30%, rispetto al 20,83% del Regno Unito, al 
29,63% della Germania e al 28,73% della Francia; l’Italia è inoltre tra i Paesi capofila 
per il ricorso all’uso delle alte tecnologie di diagnostica per immagini quali TAC e RMN, 
in misura doppia rispetto alla Germania e tripla rispetto alla Francia. 

Il Sistema Sanitario Toscano (SST), pur riuscendo più di altri sistemi regionali a 
rispondere adeguatamente ai bisogni socio-sanitari della popolazione, comincia a 
evidenziare criticità a causa: 
- della crisi economica generale, 
- della necessità di dover ripianare il deficit di bilancio di alcune ASL,  
- dei problemi legati alla copertura dei crescenti costi sanitari. 

Il trasferimento di risorse dallo Stato alle Regioni nel 2011 è cresciuto, rispetto al 
2010, soltanto dell’1%, nonostante la situazione generale richiedesse un impegno 
assai maggiore per effetto dei seguenti fattori: 
- aumento del costo dei farmaci di nuovo brevetto, dei costi del lavoro e 

dell’innovazione tecnologica sanitaria; 
- invecchiamento della popolazione (oltre 860.000 ultrasessantacinquenni nel 2008, 

in crescita); 
- aumento dell’aspettativa di vita (79,3 anni per i maschi e 84,3 per le femmine); 
- aumento dell’incidenza dell’assistenza sanitaria ai malati cronici1; 
- aumento dell’incidenza della disabilità (82.000 disabili tra motori, psico-sensoriali e 

di altro tipo); 
- progressivo sgretolamento della rete familiare, amicale e sociale; reti che finora 

hanno contribuito in modo determinante alla tenuta del sistema. 

In questo contesto preoccupa non poco la sostenibilità economica del sistema 
sanitario generale, con particolare riguardo alle spese socio-assistenziali: si prevede 
che nel 2050, in assenza di politiche pubbliche di correzione e riequilibrio, la spesa 
sanitaria possa raddoppiare e si evidenzia la necessità di migliorare qualitativamente e 
quantitativamente le prestazioni a favore dei soggetti temporaneamente inabili e affetti 
da patologie croniche. Il processo di rinnovamento del sistema socio-assistenziale 
                                                
1  il 13,1%  della popolazione ha almeno una malattia cronica grave e il 13,3% ha tre o più malattie croniche; negli ultimi 

5 anni nella popolazione anziana sono aumentati: il diabete dal 12,5% al 14,5%, l’ipertensione arteriosa dal 36,5% al 
40,5%, l’infarto del miocardio dal 4% al 6,3%, l’artrosi-artrite dal 52,5% al 56,4%, l’osteoporosi dal 17,5% al 18,8%. 
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italiano non sarà breve: ne discende l’aspettativa di minori coperture da parte della 
sanità pubblica che, per effetto di costi in aumento e di liste d’attesa estremamente 
lunghe, costringe già oggi circa il 50% delle famiglie a rinunciare alle prestazioni per 
motivi economici e un’altra parte delle medesime a ricorrere in alternativa a prestazioni 
private.  

La presenza di un numero crescente di nuclei familiari che resta escluso o 
penalizzato pone gravi interrogativi sull'effettiva tenuta del nostro sistema sanitario. Ciò 
ha spinto negli ultimi anni i Governi ad avviare una riforma sanitaria nella quale il terzo 
settore – di cui la Cassa Mutua fa parte – non è più considerato soggetto residuale e 
supplente rispetto alle insufficienze del pubblico, ma rappresenta il "secondo pilastro" 
mediante il quale sarà possibile valorizzare o garantire servizi sanitari tradizionalmente 
offerti dello Stato sociale.  

Con il Decreto Sacconi del 27/10/2009 è stato dato definitivamente il via alla 
disciplina dei Fondi Sanitari Integrativi dopo che la finanziaria del 2008 aveva 
stabilizzato la deducibilità fiscale della contribuzione al limite annuo di 3.615 euro. La 
norma tende a incentivare lo sviluppo di forme di assistenza sanitaria integrativa 
attraverso benefici fiscali, concessi a condizione che i Fondi Sanitari eroghino, per una 
quota pari ad almeno il 20% del totale: 
1. prestazioni socio-sanitarie per persone non autosufficienti, 
2. prestazioni finalizzate al recupero di soggetti temporaneamente inabilitati da 

malattia o infortunio, 
3. prestazioni di assistenza odontoiatrica.  

Si è inoltre costituita, presso il Ministero della Salute, l’Anagrafe dei Fondi Sanitari 
Integrativi che garantirà il monitoraggio del fenomeno sul territorio nazionale e il 
controllo di quel limite minimo (20%) indispensabile a beneficiare delle opportunità 
fiscali. La Cassa Mutua Toscana BCC, che quest'anno celebra il 25° anno di attività, si 
è registrata presso tale Anagrafe il 27 aprile 2010, rispondendo con completezza e 
tempestività alle richieste di documentazione che il Ministero della Salute ha formulato 
nella fase di attivazione dell'Anagrafe dei Fondi. 

L'indagine conoscitiva sui Fondi Sanitari attivi in Italia e il dibattito sulle loro 
strategie, seguiti alla pubblicazione del Decreto Sacconi, hanno rappresentato per la 
nostra Cassa Mutua un'esperienza gratificante, avendo potuto constatare che, da un 
lato, la qualità delle prestazioni offerte è di assoluto rilievo nel panorama nazionale e, 
dall'altro, l'impostazione del Regolamento, intesa come gamma di prestazioni offerte ai 
Soci e alle loro famiglie, ha permesso nel 2010 il rispetto del limite del 20% imposto dal 
Decreto (abbiamo infatti raggiunto oltre il 25% con le erogazioni a gestione diretta e il 
32% se si ricomprendono le risorse destinate alla copertura della "Long Term Care"). 

È tuttavia evidente che d’ora in avanti le prestazioni garantite dalla “Cassa” 
dovranno anche tener conto della ripartizione imposta dalla legge, in quanto il mancato 
raggiungimento della soglia comporterebbe maggiori oneri fiscali a carico degli iscritti, 
poiché verrebbe meno la deducibilità fiscale dei contributi versati.   
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ILLUSTRAZIONE DELL ’ATTIVITÀ E DELLA GESTIONE DEL 2010 
 

Anche l'anno 2010 è stato contraddistinto da una generalizzata crescita dei 
principali indicatori. I Soci sono passati da 2.905 del 31/12/2009 a 3.035 di fine anno 
(1.909 uomini e 1.126 donne), con un saldo positivo di 130 unità. L'incremento (+4,5%) 
è inferiore a quello degli anni precedenti e riflette le minori assunzioni effettuate dalle 
Aziende del Credito Cooperativo della Toscana, anche se è da sottolineare la dinamica 
positiva delle stesse in un momento di assoluta difficoltà che ha causato impatti 
negativi in tutti i settori dell'economia. 

Rispetto al numero complessivo dei Soci, la quota di pensionati ed esodati al 
Fondo di Solidarietà, che nel 2010 è cresciuta di 15 unità attestandosi a 180 persone, 
è pari al 5,9% del totale.  

I familiari aggregati hanno raggiunto a fine 2010 quota 3.709, di cui 2.674 
fiscalmente a carico e 1.035 non a carico, comprendenti coniugi, conviventi more 
uxorio e figli con reddito. Complessivamente il totale della popolazione assistita dalla 
Cassa Mutua Toscana BCC ha raggiunto quota 6.744 (+5,1% rispetto all’anno 
precedente). 

I Soci che nel 2010 hanno usufruito delle prestazioni della Cassa Mutua sono 
stati 2.700, pari all’88% del totale. Le pratiche lavorate sono aumentate a ritmi più 
elevati, sia rispetto all'incremento del numero della popolazione assistita, sia ai 
contributi incassati. Siamo passati dalle 28.048 pratiche del 2009 a 30.837 nel 2010, 
con un incremento annuo del 9,9%. L'importo complessivamente erogato ammonta a 
3.354.339,84 � , superiore del 4,6% rispetto all’anno precedente. 

 

ART. DESCRIZIONE ARTICOLO SOCI 
FAM. A 
CARICO 

FAM. NON 
A CARICO TOTALE 

% SU 
TOTALE 

8/B anticipi su azioni risarcitorie - 1.833,60 6.464,16 0,00 4.630,56 0,14% 

10 A 
interventi chirurgici - degenza 
ospedaliera (privato) 245.986,20 64.417,50 64.170,00 374.573,70 11,17% 

10 B 
analisi cliniche e di laboratorio - cure 
fisioterapiche 467.355,28 130.589,67 165.011,80 762.956,75 22,75% 

10 C ricovero in ospedale (pubblico) 46.750,00 33.490,00 31.450,00 111.690,00 3,33% 

10 D 
ricovero ospedale/clinica senza 
intervento chirurgico 5.833,17 9.992,80 0,00 15.825,97 0,47% 

10 E spese parto non cesareo (privato) 2.554,40 800,00 591,20 3.945,60 0,12% 

10 F 
trasporto, recupero 
ammalato/infortunato in Italia 0,00 81,00 0,00 81,00 0,00% 

10 G 
trasporto, recupero 
ammalato/infortunato all’estero 489,00 0,00 0,00 489,00 0,01% 

10 H 
day hospital, day surgery, 
preospedalizzazione, dim. protetta 5.500,00 4.950,00 5.000,00 15.450,00 0,46% 

10 I parto cesareo (privato) 7.490,63 0,00 0,00 7.490,63 0,22% 
11 A grandi interventi chirurgici 102.919,00 36.664,00 66.011,00 205.594,00 6,13% 
12 A cure e protesi dentarie 255.565,77 41.180,31 52.046,57 348.792,65 10,40% 
12 B lenti da vista e/o lenti a contatto 180.442,80 52.891,20 40.403,20 273.737,20 8,16% 
13 A apparecchi acustici e ortopedici 13.760,80 6.226,40 6.910,80 26.898,00 0,80% 
13 B apparecchi/cure ortodontiche 20.551,20 141.180,13 7.480,00 169.211,33 5,04% 
13 C arti ed organi artificiali 12.487,20 0,00 307,20 12.794,40 0,38% 
13 D apparecchi acustici 3.019,20 280,00 0,00 3.299,20 0,10% 

14 A 
visite medico-specialistiche, rilascio 
certificati, professioni sanitarie 542.706,04 285.521,05 166.542,20 994.769,29 29,66% 

15 B vitto/pernottamento accompagnatore 1.477,00 8.731,00 1.425,00 11.633,00 0,35% 
15 C viaggio per grandi interventi 64,00 0,00 113,00 177,00 0,01% 

15 D 
trasferta per accertamenti a malati 
cronici 5.162,00 1.303,00 318,00 6.783,00 0,20% 

16 A Anticipi su interventi 3.517,56 0,00 0,00 3.517,56 0,10% 

  Totale uscite per erogazioni 1.921.797,65 824.762,22 607.779,97 3.354.339,84 100,00% 
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Le entrate per contributi, pari a 3.290.868,17 � , sono invece aumentate del 3,7%. 
L’incidenza delle prestazioni erogate dalla Cassa Mutua Toscana sul totale dei 
contributi da Soci e Aziende (esclusi quelli dedicati alla copertura LTC) è stato del 
102% e il “saldo tecnico primario” (inteso come differenza fra entrate per contributi e 
uscite per erogazioni) ha evidenziato uno sbilancio di 63.471,67 � .  

  
 2005 2006 2007 2008 2009 2010 

SALDO PRIMARIO  
(avanzo/ disavanzo )   

 
32.363 �  

 
244.562 �  

 
248.930 �  

 
113.488 �  

 
- 37.576 �  

 
- 63.472 �  

 
Già questo indicatore preso singolarmente evidenzia uno squilibrio, che si amplia 

ulteriormente se andiamo a valutarlo includendo i costi di gestione che qualunque 
Ente, per la fornitura di un servizio, deve sostenere. Dal grafico sotto riportato 
possiamo agevolmente notare che negli ultimi esercizi la Cassa Mutua Toscana, pur 
mantenendo stabili i costi di gestione, ha visto aumentare in modo sensibile il rapporto 
fra uscite e entrate, che nel 2010 si è attestato al 110,5%: per ogni 100 �  incassati ne 
sono stati pagati 110,50. Questo dato, se da una parte ci rende orgogliosi perché 
significa che la “Cassa” intercetta ampiamente i bisogni di salute dei Soci e dei loro 
familiari, dall'altro impone al Consiglio di amministrazione l’adozione di correttivi tali da 
riequilibrare nel breve periodo l'andamento e garantire anche per gli anni futuri la 
stabilità patrimoniale della "Cassa".  
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Contrib. (no LTC) 2.046.313 2.481.744 2.637.701 2.818.990 3.171.772 3.290.868

Erogazioni (no LTC) 2.011.690 2.237.182 2.388.771 2.705.502 3.209.348 3.354.340

Costi gestione 186.966 194.574 208.683 229.690 264.856 282.163

Erog. + costi gestione 2.198.656 2.431.756 2.597.454 2.935.192 3.474.204 3.636.503

% contr./erog+costi 107,44% 97,99% 98,47% 104,12% 109,54% 110,50% 110,24% 111,82%

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

Tendenza lineare contributi

Tendenza lineare erogazioni e costi

 
 

I costi complessivi di gestione dell'esercizio 2010 sono stati pari all'8,57% delle 
entrate per contributi, al netto della LTC (di seguito riportati nella serie storica dal 2005 
ad oggi). È opportuno notarne, oltre alla stabilità negli anni, la bassa incidenza rispetto 
a quelli generati da assicurazioni sanitarie (mediamente del 27-28%) e da altri Fondi 
sanitari no profit (es.: Cassa Mutua Nazionale, anno 2009 = 10,1%).  
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 2005 2006 2007 2008 2009 2010 
       Totale costi di gestione 186.966 194.574 208.683 229.690 264.856 282.163 

Entrate primarie totali (no LTC) 2.046.313 2.481.744 2.637.701 2.818.990 3.171.772 3.290.868 

% costi gestione/entrate 9,14% 7,84% 7,91% 8,15%    8,35%      8,57% 

Numero pratiche lavorate 20.395 22.492 23.681      25.336      28.048 30.837 

costo pratica su costo gestione 9,17 �  8,65 �  8,81 �      9,07 �     9,44 �  9,15 �  

 
In questo quadro positivo, un elemento da valutare attentamente è rappresentato 

dalla crescita costante, a ritmi del 10% annuo, del numero delle prestazioni lavorate. 
Occorrerà riflettere sull’adeguatezza della struttura operativa della “Cassa” e sui 
necessari investimenti, affinché si possa continuare a coniugare il mantenimento di un 
alto livello del servizio offerto ai Soci a bassi costi di gestione, che è e deve rimanere 
uno degli elementi distintivi della Cassa Mutua Toscana. Per una immediata 
percezione dell’ottimo livello di copertura garantito dalla Cassa Mutua Toscana ai 
propri Soci riportiamo, nella seguente tabella, il dato medio relativo alla contribuzione 
individuale e a quanto percepito dai medesimi a titolo di rimborsi. 

 

Contributo/Erogazione
Soci attivi Soci non attivi Totale Soci

Contributo medio lordo versato dal Socio 
(senza considerare il risparmio fiscale) �  99,00 �  626,00 �  131,00
Erogazione media ricevuta �  897,00 �  1.316,00 �  922,00

Tipologia di soggetti

 
  

Il disavanzo dell’esercizio 2010 ammonta a 243.120,73 � , anche se questo dato 
tiene conto di 100.427,99 �  che sono stati accantonati a patrimonio nello specifico 
Fondo di riserva LTC. Infatti la differenza (fino ad oggi positiva) fra le entrate per 
contributi LTC e le uscite relative al premio assicurativo pagato è accantonata in un 
Fondo patrimoniale. Queste risorse dovranno garantire la copertura di futuri aumenti 
del premio assicurativo e dal 2011, se approvato dall'Assemblea, il pagamento di 
prestazioni accessorie destinate ai Soci che dovessero essere colpiti da stati 
permanenti di non autosufficienza. Qualora non avessimo operato questa scelta di 
accantonamento, non obbligatoria, ma prudenziale, il risultato di gestione 2010 si 
sarebbe chiuso con un disavanzo inferiore, pari a 142.692,74 � . 

Uno specifico discorso deve essere fatto per la copertura assicurativa LTC, che 
ricordiamo essere partita nel 2009 e che il 31/12/2010 copriva 2.887 Soci, pari ad oltre 
il 95% del totale degli iscritti della Cassa Mutua Toscana. È da segnalare che il livello 
di copertura in essere per i primi due esercizi (33.600 �  di rendita annua) nel caso di 
conseguimento di uno stato di non autosufficienza permanente è stato ridotto in 
occasione del primo rinnovo (1/1/2011) a 23.000 �  dalla Compagnia UniSalute SpA. 
Ciononostante, esso rimane superiore, a parità di premio, a quello previsto per i 
lavoratori delle banche ABI (13.200 � ). Fino ad oggi abbiamo considerato strategico – 
per realizzare economie di scala basate sul numero maggiore di assicurati – muoverci 
di pari passo con la Cassa Mutua Nazionale. Tuttavia il Consiglio di amministrazione 
ha preso contatti con brokers di primaria importanza per ricercare nel panorama 
assicurativo condizioni migliori di quelle applicateci da UniSalute SpA. Tale iniziativa, 
avviata a fine 2010, è considerata strategica in quanto la non autosufficienza 
rappresenta un tema ineludibile in una società che vede innalzarsi a ritmi costanti 
l’attesa di vita media e le patologie connesse all’invecchiamento. Nel contesto di tali 
valutazioni è da diversi mesi allo studio la possibilità di garantire la copertura LTC 
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anche per i familiari maggiorenni, beneficiari delle prestazioni della Cassa Mutua 
Toscana, nonostante tale possibilità non sia di facile realizzazione in quanto le 
assicurazioni nelle polizze collettive LTC escludono l'adesione volontaria, prevedendo 
l'obbligatorietà di un quantitativo minimo di iscrizioni. A questo proposito segnaliamo 
che dopo aver dato seguito alle indicazioni dell'ultima Assemblea dei Soci, che ci 
chiedeva di ricercare una copertura assicurativa LTC per i pensionati e gli esodati 
dell’anno 2008, la stessa non si è potuta concretizzare per il mancato raggiungimento 
del numero minimo di adesioni richieste dalla Compagnia.  

Nella verifica annuale dell'equilibrio finanziario della categoria dei familiari non 
fiscalmente a carico si è registrato nel 2010 un disavanzo di 58.680 � , essendo state le 
uscite per erogazioni (607.779,97 � ) superiori alle entrate per contributi (549.100,00 � ). 
Ciò comporta, a norma di Regolamento, un aumento della quota mensile dagli attuali 
45 �  mensili a 50 �  per il periodo 1/7/2011 – 30/6/2012. 

Se è vero che gli Enti no profit come la Cassa Mutua Toscana, a differenza degli 
Enti commerciali, non hanno l'obiettivo del profitto, è di tutta evidenza che anch'essi, in 
una logica di "sana e prudente gestione", devono tendere al pareggio di bilancio.        
In quest'ottica, posto che il disavanzo del 2010 è stato determinato da un alto livello 
delle spese sanitarie rimborsate agli iscritti, il nuovo Consiglio d'amministrazione ha 
posto particolare attenzione all'analisi dei dati consuntivi e tendenziali, per intervenire 
con responsabilità e determinazione, senza particolari timori, proponendo correttivi e 
riorganizzazioni degli articoli presenti nel Regolamento. Tali interventi permetteranno di 
recuperare risorse e liberare fondi per meglio soddisfare l'aumento di alcuni massimali 
carenti, prevedere la creazione di nuovi articoli e, contestualmente, ripristinare 
l’equilibrio finanziario entro i prossimi due esercizi.  

Le proposte di modifica al Regolamento, che analizzeremo in dettaglio nel corso 
dell’Assemblea, non prevedono maggiori contributi da parte dei Soci. Il Consiglio le 
porta in approvazione dopo aver svolto un accurato lavoro preparatorio, che si è 
avvalso di specifiche consulenze professionali in campo ottico e medico-legale, vista la 
complessità e delicatezza degli argomenti trattati. Per condividerne sia i criteri che le 
modalità, è stato di particolare importanza il confronto avuto lo scorso 9/4/2011 con i 
Fiduciari aziendali, che hanno sostanzialmente condiviso la linea scelta e ci hanno 
fornito preziosi suggerimenti per meglio attuarla. Questo passaggio, ritenuto dal 
Consiglio di estrema importanza, ha dimostrato la validità dell'impostazione "a rete" 
della nostra Associazione e l'importanza di avere in ogni realtà aziendale i Fiduciari, 
che con vera passione e gratuità si prodigano per i colleghi e contribuiscono al 
continuo miglioramento dei servizi della "Cassa". 

Come ogni anno, poi, ricordiamo che la Cassa Mutua Toscana BCC, utilizzando 
per la propria attività istituzionale dati personali e sensibili dei Soci e dei loro familiari, 
mantiene aggiornato il Documento Programmatico sulla Sicurezza (DPSS), in 
conformità a quanto previsto dal D.Lgs. 196/2003. In tale documento sono individuati i 
dati da custodire, con le relative forme di protezione, nonché i soggetti incaricati del 
loro trattamento. A tale proposito, informiamo i Soci di aver posto particolare 
attenzione alla verifica della qualità e sicurezza della struttura informatica della Cassa 
Mutua e del rispetto a 360° della normativa in mate ria di privacy, ricorrendo alla 
consulenza di due professionisti esterni. Entrambi hanno certificato la qualità dei 
sistemi di protezione esistenti, l'adeguatezza della struttura operativa e il pieno rispetto 
delle previsioni di legge. 
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RENDICONTO CONTABILE 2010  
 

Di seguito si forniscono dettagli di commento, relativi a varie poste dello Stato 
Patrimoniale e del Conto Economico, così da offrire un quadro completo, capace di 
soddisfare al meglio le esigenze di informazione dei Soci. 

Il Rendiconto al 31 dicembre 2010 presenta il seguente risultato di sintesi: 
 

Entrate 3.841.208,38 

Uscite 4.084.329,11 

Disavanzo di gestione 243.120,73 

 
Esso è stato redatto evidenziando separatamente Stato Patrimoniale e Conto 

Economico, indicando le entrate e le uscite secondo principi di chiarezza, trasparenza 
e competenza. La sua impostazione prevede il raffronto delle singole poste con le 
corrispondenti dell’esercizio precedente, evidenziando le variazioni intervenute.  

 
STATO PATRIMONIALE  

Attivo 

È da rilevare che:  

-   il saldo delle banche ha visto nel corso dell’anno una maggiore giacenza media sui 
conti correnti, che ha garantito un tasso di interesse leggermente più alto di quello 
realizzabile con operazioni di pronti contro termine; 

- la voce altri prodotti finanziari comprende: 
�   la polizza ad accumulazione Best Capital di BCC Vita (409.839,72 � ). Tale 

prodotto, sottoscritto il 14/07/2004, è stato integralmente riscattato in data 
21/12/2010, anche se, in conformità alla tempistica prevista dal contratto, 
l’accredito del netto importo è avvenuto nel mese di gennaio 2011. Il riscatto 
concorrerà a breve alla sottoscrizione con altra SGR di una seconda gestione 
patrimoniale, gemella (per criteri ed asset allocation) di quella in essere con 
Aureo Gestioni, anche se di importo più limitato. Ciò al fine di poter misurare 
l’effettiva qualità dei gestori del risparmio; 

�  la gestione patrimoniale con la società del Movimento del Credito Cooperativo 
Aureo Gestioni SGR (3.347.176,88 � );  

- la voce crediti diversi è relativa a poste di competenza dell’esercizio, la cui 
manifestazione numeraria è successiva al 31/12. Tali poste riguardano:  
�  contributi trattenuti ai Soci nella busta paga di dicembre e conguagli per quote di 

contributi per familiari non fiscalmente a carico (195.149,08 � ); 
�   interessi netti, relativi al IV trimestre, dei due conti correnti accesi presso la 

Banca del Valdarno (492,85 � ); 
�   storno di erogazioni non dovute (2.770,20 � ); 
�  depositi cauzionali su utenze e sul contratto di affitto della sede (6.046,48 � ); 

-   la voce risconti attivi si riferisce alla quota di competenza del 2011 di abbonamenti 
a giornali e riviste (337,20 � ) e di assicurazioni (3.578,81 � ); 

-   le poste contabili relative alle immobilizzazioni, nel rispetto della continuità dei 
bilanci, risentono sia delle variazioni per l’acquisto e la dismissione di beni e per 
l’implementazione del software, sia della politica di ammortamento, in linea con i 
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coefficienti ministeriali utilizzabili in base alle diverse categorie di beni. Le quote di 
ammortamento sono state fatte gravare sul conto economico secondo il principio di 
competenza. Nella stessa logica prosegue l’indicazione separata dei beni inferiori 
a 516,46 � , la cui imputazione è ammessa interamente nell’esercizio di 
acquisizione.  
I coefficienti applicati al calcolo degli ammortamenti sono stati i seguenti: 
�  macchine elettroniche            20%; 
�  mobili e attrezzature          12%; 
�  software                                      20%; 
�  beni di valore inferiore a 516,46 �           100%. 

 
Passivo 

Evidenziamo che:  

- la voce debiti per erogazioni è relativa a rimborsi ai Soci effettuati all’inizio del 
2011, di competenza dell’esercizio 2010;    

- la voce debiti diversi, riguardante somme imputate per competenza all’esercizio in 
chiusura, ma aventi manifestazione numeraria nel 2011, contiene:  
�  utenze (307,98 � ); 
�   consulenze professionali (476,80 � ); 
�  imposta sulla nettezza urbana e stima saldo IRAP 2010 (1.051,12 � ); 
�  fornitori (7.606,65 � ); 
�  stipendi e relativi oneri sociali e fiscali (14.607,80 � ). Parte della somma 

(5.150,52 � ) rappresenta la stima del PDR 2010, da erogare a ottobre 2011, 
calcolato con gli stessi criteri utilizzati per i cosiddetti Enti centrali della nostra 
regione (FTBCC, SOAR, Assicooper Toscana); 

�  ratei dovuti alla Compagnia assicurativa Unisalute SpA per premi LTC relativi a 
Soci assunti dalle BCC nel corso dell’anno (3.740,49 � ); 

�  tassazione dovuta sui rendimenti annualmente capitalizzati sulla polizza ad 
accumulazione Best Capital (7.479,97 � ), trattenuta alla fonte al momento del 
riscatto effettuato il 21/12/2010. Tale importo è frutto della scelta di far gravare la 
tassazione sull’esercizio in cui il riscatto è stato realizzato; 

�  quote di contributi per familiari non fiscalmente a carico da restituire ai Soci 
secondo le previsioni degli articoli 6 e 6/bis del Regolamento (9.282,00 � ); 

-   la riserva LTC è stata costituita a partire dall’esercizio 2009, in concomitanza con 
l’attivazione della specifica copertura contrattuale gestita per il tramite della Cassa 
Mutua Toscana. Questa riserva – alimentata nel 2010 con la differenza fra i 
versamenti per contributi LTC (242.018,48 � ) e le uscite per i relativi premi 
(141.590,49 � ) evidenziati nel Conto Economico – ha lo scopo di coprire le spese 
future per gli eventuali aumenti di premio e per la copertura long term care dei 
dipendenti che andranno in pensione;      

- la riserva grandi interventi chirurgici è stata mantenuta costante, in virtù di quanto 
previsto dal Regolamento associativo all’articolo 11/A; 

- la riserva oneri futuri è stata diminuita dell’importo corrispondente al disavanzo di 
gestione dell’esercizio pari a 243.120,73 � . 
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CONTO ECONOMICO 

Uscite 

Relativamente alle poste che hanno subito significative variazioni, evidenziamo 
che: 

- i costi del personale (137.955,87 � ) evidenziano una riduzione di oltre 4.000 �  in 
relazione alla stima al ribasso del PDR in pagamento il prossimo ottobre 2011, 
conformemente all’andamento economico del sistema delle BCC della Toscana; 

- la voce consulenze professionali (9.331,65 � ) è aumentata in relazione a spese, 
mai precedentemente sostenute, per compensi al revisore dei conti che nel 2010 
ha certificato il bilancio 2009 e all’ingegnere che ha valutato il grado di sicurezza 
della struttura informatica della Cassa Mutua; 

- i costi per utenze (9.923,40 � ) hanno avuto una dinamica positiva per effetto della 
riduzione dei costi telefonici; 

- nel capitolo di spese generali e amministrative (62.435,81 � ), complessivamente 
rimaste costanti, segnaliamo: 
�  l’aumento della voce condominiali sede di 100 �  al mese legato alla cessazione 

della retrocessione, rispetto a quanto previsto dal contratto di locazione, 
applicataci per due anni dal proprietario; 

�  la presenza delle spese tipografiche per la fornitura di carta intestata e buste; 
�  una maggiore spesa per il servizio di catering dell’assemblea annuale dei Soci;  

- fra i costi diversi di gestione (15.251,69 � ) la voce manutenzione programmi è 
aumentata in relazione al perfezionamento, già avviato nel corso del precedente 
esercizio, della struttura informatica. Si prevede, tuttavia, una sua riduzione per il 
corrente anno 2011;   

- nel capitolo oneri straordinari di gestione (6.831,59 � ) sono riportati: 
�  una minusvalenza di 532,80 �  legata alla necessità di dismettere dai cespiti uno 

dei computer dell’ufficio che, a seguito di richiesta di manutenzione, è risultato 
non riparabile; 

 �  sopravvenienze passive per 6.298,79 �  dovute essenzialmente alla necessità di 
dare una corretta imputazione contabile della tassazione sulla polizza ad 
accumulazione Best Capital di BCC Vita, i cui rendimenti annuali sono stati 
capitalizzati a partire dall’esercizio 2004 mentre le relative imposte differite non 
erano mai state rilevate nel corso dei precedenti esercizi; 

- la voce imposte, tasse e bolli (7.410,36 � ) è aumentata in concomitanza della 
maggiore IRAP versata la cui base imponibile è rappresentata dalle retribuzioni del 
personale dipendente, della rilevazione della quota di competenza 2010 della 
tassazione sul rendimento della polizza Best Capital e della spesa di registrazione 
dello Statuto, modificato nel 2010. 

 
Entrate 

Rileviamo che: 

- nel capitolo entrate ordinarie (3.562.950,65 � ): 
�  le voci contributi da Soci dipendenti, contributi da Aziende e contributi per LTC 

hanno subito un leggero aumento, coerente con la crescita dei dipendenti delle 
BCC della regione; 
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�  i contributi da Soci pensionati sono aumentati in virtù dell’aumento del numero 
dei Soci in quiescenza e a causa della rivalutazione applicata dall’INPS alle 
pensioni percepite; 

�  il rimborso forfettario su erogazioni a Soci ha seguito la dinamica di crescita 
delle prestazioni effettivamente erogate; 

- gli interessi su titoli e fondi e utili da negoziazione titoli (54.332,35 � ) sono così 
suddivisi:  
�  interessi su operazioni di pronti contro termine (1.991,98 � ); 
�  importi capitalizzati in aumento della GPM Aureo (42.612,52 � ) e della polizza 

Best Capital di BCC Vita (9.727,85 � ); 

- le sopravvenienze attive (3.387,46 � ) derivano dalla differenza fra la stima del PDR 
effettuata nel 2009 e quanto effettivamente pagato a tale titolo il 27/10/2010;  

- nel capitolo movimentazione delle riserve, l’utilizzo della riserva matematica grandi 
interventi è legato al meccanismo del Regolamento che prevede la copertura dei 
rimborsi per grandi interventi con la riserva patrimoniale appositamente costituita, 
successivamente ripristinata all’importo di 1.290.000 � . 

Nel prospetto che segue è rappresentata la struttura del Conto Economico in 
forma scalare. Tale struttura permette l’immediata percezione del risultato delle varie 
gestioni (caratteristica, accessoria, finanziaria). La numerazione apposta a margine 
delle singole voci serve ad avere un pronto riscontro con quelle del Conto Economico, 
più avanti riportato.  

 

 GESTIONE CARATTERISTICA  IMPORTO EURO IMPORTO EURO  
1 Proventi per contributi da Soci e familiari 940.420,55   
2 Proventi per contributi da Aziende 2.350.447,62   
3 Proventi per contributi LTC 242.018,48   

 Totale contributi Soci e Aziende  3.532.886,65 A 

4 Oneri per premi LTC - 141.590,49   
5 Oneri per erogazioni ordinarie - 3.148.745,84   
6 Oneri per erogazioni grandi interventi - 205.594,00   
 Totale oneri per erogazioni  - 3.495.930,33 B 

 SALDO TECNICO PRIMARIO   36.956,32 C (A+B)  

7 Altri proventi 33.451,46   

 Risultato gestione caratteristica  70.407,78 D 

 GESTIONE ACCESSORIA     

8 Oneri per costo del lavoro - 137.955,87   

9 Oneri per consulenze professionali - 9.331,65   

10 Oneri per costi di gestione - 121.429,36   

11 Oneri per ammortamenti - 13.504,41   

 Risultato gestione accessoria  - 282.221,29 E 

 RISULTATO PARZIALE  - 211.813,51 F (D+E) 

 GESTIONE FINANZIARIA     

12 Proventi 69.276,27   

13 Oneri  -155,50   

 Risultato gestione finanziaria  69.120,67 G 

 RISULTATO PRIMA DEGLI ACCANTONAMENTI   - 142.692,74 H (F+G) 

 ACCANTONAMENTI    

14 Adeguamento Riserva per Grandi Interventi 205.594,00   

15 A Fondo LTC 100.427,99   

17 RISULTATO FINALE  - 243.120,73  
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RENDICONTO GESTIONE FINANZIARIA 2010  
 

In relazione alla gestione finanziaria, l’esercizio 2010 si è caratterizzato per il 
sostanziale mantenimento dell’assetto di investimenti dell’anno precedente.  

Il risultato complessivo della gestione finanziaria è stato pari all’1,37% netto. Tale 
risultato deriva dalla media ponderata dei rendimenti delle varie tipologie 
d’investimento, sotto dettagliate, in rapporto con il capitale medio investito.  

 
TIPOLOGIA INVESTIMENTO   CAP. MEDIO INV.    % CAP. INV.    REND. NETTO 

GPM Aureo SGR       3.304.564,36 66,85%   1,28% 
BCC Vita – Best Capital      413.912,25          8,37%           2,06% 
Pronti contro termine      190.582,13          3,85%    1,04% 
Parziale (gestione titoli)   3.909.058,74 79,07%   1,36% 
Conti correnti bancari   1.034.440,65         20,93%          1,43% 
Totale     4.943.499,39        100,00%   1,37%   tasso medio 

 
La strategia del portafoglio della GPM ha privilegiato, nel corso del 2010, la 

componente obbligazionaria governativa italiana. L’allargamento degli spread su alcuni 
Paesi periferici di Eurozona, legato alla sostenibilità del debito pubblico di questi ultimi, 
ha contagiato anche l’Italia penalizzando il posizionamento del portafoglio. Tuttavia, 
già a partire dalla fine del 2010 e nei primi mesi del 2011, il rientro delle tensioni sui 
mercati obbligazionari europei sta premiando la strategia adottata. Per diversificare il 
rischio emittente è stata comunque mantenuta un’esposizione contenuta ai Paesi di 
Eurozona caratterizzati da rating più elevati. All’interno della componente 
obbligazionaria, è stato dedicato uno spazio marginale anche alle obbligazioni dei 
Paesi Emergenti attraverso un OICR. La componente azionaria ha rappresentato quasi 
il 10% della GPM: per circa la metà è costituita da titoli di società europee ad elevata 
capitalizzazione e appartenenti a settori ciclici; per l’altra metà da OICR esposti ai 
mercati dei Paesi emergenti e dei Paesi asiatici e Giappone.  

Le operazione di pronti contro termine sono state piuttosto limitate in 
considerazione dell’andamento al ribasso dei tassi d’interesse, che ha reso più 
conveniente mantenere la liquidità sui conti correnti su cui la Cassa Mutua ha spuntato 
condizioni più vantaggiose. A tale proposito, segnaliamo che il CDA si sta adoperando 
per risolvere l’incongruenza venutasi a creare tra le valute previste dal CSLL per le 
rimesse periodiche dei contributi da parte delle BCC e le norme bancarie in materia di 
valute applicabili ai bonifici, che ci comporta una riduzione degli interessi attivi sui conti 
correnti. 

Complessivamente, il rendimento degli investimenti della Cassa Mutua, pur 
ridotto rispetto al precedente esercizio, si attesta su livelli accettabili, tenuto conto del 
contesto macroeconomico generale e del basso profilo di rischio che ha caratterizzato 
gli investimenti prescelti. Infatti, i titoli obbligazionari hanno tutti un rating non inferiore 
a AA- di S&P o AA3 di Moody’s (superiore al limite denominato investment grade) e la 
quota azionaria media sul totale del patrimonio detenuto in titoli e conti correnti al 
31/12/2010 è risultata inferiore al 7,5% del totale, come evidenziato nella tabella 
seguente. 
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Categoria Valore al 31/12/2010 % Totale 
Liquidità su conti correnti e GPM 510.076,70         12,04% 
Titoli governativi    2.955.591,65         69,76% 
Obbligazioni corporate (1) 48.437,31           1,14% 
Azioni (2) 313.005,29           7,39% 
Polizze ad accumulazione 409.839,72           9,67% 
TOTALE 4.236.950,67       100,00% 
(1): nella GPM, tramite OICR  
(2): nella GPM, di cui 157.747,78 tramite OICR  

 
CONCLUSIONI  

 
È innegabile che i Fondi Sanitari Integrativi del SSN avranno nei prossimi anni in 

Italia sempre maggiore impulso e diffusione e che la produzione normativa 
determinerà, molto probabilmente, rapidi cambiamenti di scenario. Ciò imporrà alla 
Cassa Mutua Toscana un costante monitoraggio del quadro legislativo (nazionale e 
regionale) in tema di sanità, per poter assumere con rapidità ed efficienza le opportune 
decisioni strategiche, avendo come obiettivo primario quello di continuare a 
intercettare le effettive esigenze dei Soci e delle loro famiglie. 

Sul fronte della popolazione assistita, posto che la dinamica delle nuove 
assunzioni in BCC si sta affievolendo, non sarà più possibile mantenere stabile l’età 
media, che necessariamente aumenterà. Per questo motivo, diventerà sempre più 
importante elaborare analisi e proiezioni per individuare le linee di sviluppo necessarie 
al mantenimento della stabilità economica della “Cassa” nel lungo periodo.  

Una particolare attenzione andrà posta alle esigenze di copertura delle 
prestazioni di tipo assistenziale: tutti gli studi di settore individuano l’assistenza post-
ospedaliera e di lungo periodo come uno degli ambiti su cui si dovrà maggiormente 
concentrare l’attività dei Fondi Sanitari Integrativi. 

Sarà nostro impegno curare maggiormente gli aspetti relazionali con gli associati, 
attivando forme di comunicazione innovative e riuscendo, al contempo, a sviluppare 
nei Soci l’abitudine all’uso della strumentazione presente sul sito web per ottenere un 
primo livello di risposta a dubbi e quesiti. 

Anche nei confronti dei Fiduciari aziendali intendiamo avviare un percorso 
formativo cadenzato - meglio se inserito nel contesto del piano annuale della 
formazione predisposto dalla Federazione Toscana - per riuscire a dare a tutti i 
colleghi la stessa qualità di informazione e rendere più uniforme il livello di 
conoscenza.  

È doveroso, al termine di questa relazione, formulare un sincero ma sentito 
ringraziamento ai componenti del Collegio Sindacale, assidui alle riunioni del Consiglio 
e sempre partecipi alla discussione dei vari problemi con commenti e suggerimenti, e 
al personale della Cassa Mutua Toscana per la dedizione e l’impegno profusi, tali da 
garantire il mantenimento di un buon livello di servizio anche in momenti di evidente 
criticità per l’aumento dei carichi di lavoro.  

 
Sesto Fiorentino (FI), 12 maggio 2011  

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE  
BILANCIO 2010 (25° ESERCIZIO) 

 

 
Signori Soci, 
 
il progetto di bilancio della Cassa Mutua Toscana BCC, che oggi viene sottoposto 

alla vostra approvazione, è stato da noi preventivamente esaminato e ne sottoscriviamo la 
rispondenza alle risultanze delle scritture contabili.  

 
I necessari controlli sono stati effettuati previa consegna, da parte degli 

Amministratori, di tutta la documentazione necessaria, unitamente alla relazione sulla 
gestione, che fornisce in modo adeguato le informazioni sulle diverse voci dello Stato 
Patrimoniale e del Conto Economico e sull’andamento della “Cassa” nel suo complesso. 

 
Lo Stato Patrimoniale si può sinteticamente riassumere nelle seguenti voci: 
Attivo    euro  4.631.179,71 
Passivo       “     703.492,56    
Riserve       “  3.927.687,15 
 
Il Conto Economico presenta le seguenti risultanze: 
Totale costi   euro  4.084.329,11 
Totale ricavi      “  3.841.208,38 
Disavanzo di gestione    “     243.120,73 
 
Si evidenzia, come per il trascorso esercizio, che il disavanzo di gestione non 

corrisponde a quello che solitamente si definirebbe perdita di esercizio, come testimoniato 
dal fatto che ad esso non corrisponde una equivalente riduzione del patrimonio netto della 
“Cassa”. Si tratta piuttosto di un risultato contabile derivante, in primo luogo, dalla scelta 
operata dal Consiglio di Amministrazione, e condivisa da questo Collegio Sindacale, di 
vincolare su apposito fondo di riserva la differenza positiva tra i contributi LTC spettanti e i 
premi LTC dovuti (differenza pari ad euro 100.427,99 per l’esercizio 2010). Questa scelta, 
si ricorda, risponde ad un comportamento prudenziale e mira a garantire una copertura 
nell’ipotesi che vi sia in futuro un aumento del premio individuale della polizza LTC. Il 
disavanzo di gestione incorpora inoltre, al suo interno, il reintegro per euro 205.594,00 
della Riserva Grandi Interventi utilizzata nel corso dell’esercizio, mantenendone costante 
la misura ad euro 1.290.000,00 conformemente alle previsioni dell’art. 11/a del 
Regolamento.    

 
Tutte le voci dei prospetti di Conto Economico e di Stato Patrimoniale sono frutto 

dell’applicazione dei criteri stabiliti dalla prassi contabile per la redazione di un bilancio che 
rappresenti in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria ed il 
risultato economico dell’esercizio. In particolare, costi e ricavi sono stati contabilizzati 
secondo la competenza economica, indipendentemente dalla data della manifestazione 
finanziaria. I criteri applicati si rifanno al principio della prudenza.  

 
Nel corso dell’esercizio 2010 abbiamo dato esecuzione al mandato affidatoci 

dall’Assemblea dei Soci partecipando a tutte le riunioni del Consiglio, alle quali siamo stati 
regolarmente invitati, e procedendo all’effettuazione delle verifiche richieste dallo Statuto.  
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In particolare, oltre a quanto descritto: 
 

�  abbiamo vigilato sull’osservanza della legge, dello Statuto e del Regolamento, 
nonché sul rispetto dei principi di corretta amministrazione e funzionamento 
dell’Ente; 

�  abbiamo verificato che le azioni deliberate dal Consiglio di Amministrazione, oltre che 
conformi alla legge, allo Statuto sociale e al Regolamento, non sono state 
manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interesse o tali da 
compromettere l’integrità del patrimonio dell’associazione; 

�  abbiamo valutato e vigilato sull’adeguatezza del sistema amministrativo e contabile, 
nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti di 
gestione, mediante l’ottenimento di informazioni dai relativi addetti e dall’esame dei 
documenti dell’Ente. Al riguardo, si evidenzia che sono adottate specifiche procedure 
in ordine alla archiviazione e conservazione della documentazione amministrativa; 

�  abbiamo verificato la conformità alla specifica normativa di settore in materia di Fondi 
Sanitari Integrativi (D.M. 31-3-2008 e relativo Decreto attuativo del Ministro Sacconi 
del 27-10-2009), con particolare riguardo al rispetto del vincolo da essa imposto per il 
mantenimento dei benefici fiscali (destinazione di almeno il 20% del totale delle 
prestazioni all’odontoiatria, all’assistenza socio-sanitaria ai non autosufficienti o 
all’assistenza ai non autosufficienti temporanei a seguito di infortunio). 
 
Alla luce delle considerazioni svolte, il Collegio Sindacale invita i Soci ad approvare il 

bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2010, così come redatto dagli amministratori. 
 
 
Sesto Fiorentino (FI), 12 maggio 2011 
 
 

IL COLLEGIO SINDACALE  
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Stato Patrimoniale Cassa Mutua Toscana BCC – Eserci zio 2010 

 

ATTIVO 2010 2009 

Cassa 606,67 55,70

Banche 479.934,07 707.255,80

Titoli  0,00 0,00

Altri prodotti finanziari 3.757.016,60 3.704.676,23

Crediti diversi 204.458,61 187.375,21

Ratei attivi 0,00 0,00

Risconti attivi 3.916,01 7.448,09

Immobilizzazioni: macchine elettroniche 57.377,63 61.586,73

Immobilizzazioni: mobili e attrezzature 29.253,33 29.459,91

Immobilizzazioni: software 82.160,40 70.556,40
Immobilizzazioni: manutenzione e riparazione di 
beni di terzi da ammortizzare 5.753,34 8.630,01

Immobilizzazioni: beni inferiori a �  516,46 10.703,05 9.863,05

Totale 4.631.179,71 4.786.907,13

   

PASSIVO 2010 2009 

Debiti per erogazioni 490.988,36 512.033,26

Debiti diversi 44.552,81 46.488,63

Fondi ammortamento: macchine elettroniche 50.252,69 51.283,65

Fondi ammortamento: mobili e attrezzature 25.727,73 25.120,71

Fondi ammortamento: software 66.337,20 60.008,40

Fondi ammortamento: beni inferiori a �  516,46 10.703,05 9.863,05

Fondo liquidazione personale 14.930,72 11.729,54

Riserva oneri futuri 2.442.115,32 2.685.236,05

Riserva grandi interventi chirurgici 1.290.000,00 1.290.000,00

Riserva L.T.C. 195.571,83 95.143,84

Totale      4.631.179,71 4.786.907,13
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Conto Economico Cassa Mutua Toscana BCC – Esercizio 2010 
 

USCITE 31/12/2010 31/12/2010 31/12/2009 31/12/2009   
Prestazioni per eventi sanitari 3.801.952,32   3.766.218,11     
Erogazioni a soci: Ordinarie   3.148.745,84   2.883.352,92 5 
Erogazioni a soci: Grandi interventi   205.594,00   325.995,00 6 
Erogazioni a soci: premi per polizza LTC   141.590,49   135.731,35 4 
Accantonamento a fondo LTC   100.427,99   95.143,84 15 
Accantonamento a fondo grandi interventi   205.594,00   325.995,00 14 
Costi del personale 137.955,87   142.275,66     
Stipendi e oneri   134.754,69   135.680,31 8 
Accantonamento a fondo liquidazione personale   3.201,18   6.595,35 8 
Assistenza Tecnico professionale 9.331,65   3.407,17     
Consulenze professionali   9.331,65   3.407,17 9 
Viaggi e trasferte organismi 19.576,51   19.161,07     
viaggi   11.015,02   10.224,45 10 
Riunione organismi   8.561,49   8.936,62 10 
Costi per utenze 9.923,40   11.381,99     
Energia elettrica   3.820,57   3.580,58 10 
Gas   99,73   210,91 10 
Telefoniche   6.003,10   7.590,50 10 
Spese generali e amministrative 62.435,81   60.457,89     
Affitto sede   25.916,73   25.573,83 10 
Condominiali sede   3.600,00   2.400,00 10 
Manutenzione e pulizia sede   4.945,49   5.217,60 10 
Manutenzione mobili e attrezzi   794,40   1.167,74 10 
Mensa   4.029,09   4.265,32 10 
Spese postali   972,05   1.370,67 10 
Cancelleria e materiale di consumo   2.575,20   2.341,14 10 
Tipografiche   1.484,16   0,00 10 
Abbonamenti e adesioni   1.751,84   1.752,01 10 
Assemblea   3.834,53   1.540,00 10 
Corsi di formazione e convegni   792,00   1.187,00 10 
Assicurazioni   10.362,21   11.878,58 10 
Varie   802,11   0,00 10 
Rettifiche su contributi   576,00   1.764,00 10 
Oneri bancari 155,50   99,87     
Commissioni e spese bancarie   155,50   85,92 13 
Interessi passivi su c/c   0,00   13,95 13 
Perdite a negoziazione titoli   0,00   0,00 13 
Costi diversi di gestione 15.251,69   12.690,47     
Manutenzione programmi   14.652,24   11.995,76 10 
Spese per collegamento banche dati   599,45   694,71 10 
Ammortamenti 13.504,41   11.503,01     
Quote Ammortamento: macchine elettroniche   2.645,34   2.778,54 11 
Quote Ammortamento: mobili e attrezzature   0,00   0,00 11 
Quote Ammortamento: software   6.328,80   4.008,00 11 
Quote Ammortamento: manutenzione beni di terzi   2.876,67   2.876,67 11 
Quote Ammortamento: impianti generici   813,60   813,60 11 
Quote Ammortamento: beni inferiori a �  516,46   840,00   1.026,20 11 
Oneri straordinari di gestione 6.831,59   0,00     
Minusvalenza   532,80   0,00 10 
Sopravvenienze passive   6.298,79   0,00 10 
Oneri per imposte 7.410,36   3.978,45     
Imposte tasse e bolli   7.410,36   3.978,45 10 

Totale 4.084.329,11   4.031.173,69 4.031.173,69   
      ENRATE 31/12/2010 31/12/2010 31/12/2009 31/12/2009   

Entrate ordinarie 3.562.950,65   3.430.262,54     
Contributi da soci dipendenti   277.020,55   254.513,45 1 
Contributi da soci pensionati   109.821,00   90.759,00 1 
Contributi per coniugi/figli non a carico/conviventi   549.100,00   550.256,00 1 
Contributi fam. Soci deceduti   4.479,00   4.461,00 1 
Contributi da aziende   2.350.447,62   2.271.782,90 2 
Contributi per LTC   242.018,48   230.875,19 3 
Rimborso forfettario su erogazioni a soci   30.064,00   27.615,00 7 
Interessi attivi 14.943,92   7.747,16     
Interessi su depositi bancari   14.943,92   7.747,16 12 
Gestione portafoglio titoli 54.332,35   246.191,74     
Interessi su titoli e fondi e utile da negoziazione titoli   54.332,35   246.191,74 12 
Proventi diversi 3.387,46   17,41     
Sopravvenienze attive   3.387,46   17,41 7 
Movimentazione delle riserve  448.714,73   346.954,84    
Utilizzo riserva grandi interventi chirurgici   205.594,00   325.995,00  
Utilizzo riserva oneri futuri   243.120,73   20.959,84 17 

Totale 4.084.329,11 4.084.329,11 4.031.173,69 4.031.173,69   
 



 18 

 

Organi statutari al 31 dicembre 2010 
 
 
 

Consiglio di Amministrazione 
 
Belardinelli   Marco   Presidente 
Gori         Giancarlo  Vice Presidente 
Spinetti   Nicola   Segretario 
Giglietti             Gabriele 
Pala   Pietro 
 
 
 
Collegio Sindacale 
 
Mazzanti  Giorgio   Presidente 
Bordoni        Pierluigi 
Gianibbi      Raffaele 

 
 
 

Collegio dei Probiviri 
 

Ermini   Massimo  Presidente 
Giorgi   Paolo 
Masi            Tommaso    
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Grafico n. 1 
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Grafico n. 3 
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Grafico n. 4 

Erogazioni 2010 per macro tipologia                     
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